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Art. 24 - Costituzione della commissione elettorale di circolo o d'istituto. Validità 

delle deliberazioni 

1. Presso ciascun circolo didattico ed istituto statale di istruzione secondaria ed 

artistica, con esclusione dei Conservatori di musica, delle Accademie di Belle Arti, 

dell'Accademia nazionale di danza e dell'Accademia nazionale di arte drammatica, è costituita 

la commissione elettorale di circolo o di istituto. 

2. La commissione elettorale di circolo e di istituto nominata dal direttore didattico o 

preside, è composta di cinque membri designati dal consiglio di circolo o di istituto: 

due tra i docenti di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo didattico o istituto, uno 

tra il personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo sempre in servizio nel circolo o istituto; 

due tra i genitori degli alunni iscritti nel circolo stesso od istituto. Negli istituti di 

istruzione secondaria di II grado e artistica, uno dei due genitori è sostituito da uno studente 

scelto tra gli studenti iscritti all'istituto. 

3. I capi di istituto possono costituire o rinnovare le commissioni elettorali a prescindere dalle 

designazioni di competenza dei consigli di circolo, di istituto, se gli organi predetti 

regolarmente invitati non procedono alle designazioni medesime. 

4. Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai suoi 

componenti. 

5. Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal presidente. 

6. La commissione è nominata non oltre il 45° giorno antecedente a quello fissato per le 

votazioni (non oltre il 60° giorno nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso 

livello). 

7. La commissione elettorale delibera con la presenza di almeno la metà più uno dei 

propri componenti. 

8. Tutte le decisioni della commissione predetta sono prese a maggioranza. In caso 

di parità prevale il voto del presidente. 

9. La commissione elettorale di circolo o di istituto dura in carica due anni ed i suoi membri 

sono designabili per il biennio successivo. 

10. Le commissioni elettorali di circolo e di istituto scadute, possono, in base al principio 

generale della proroga dei poteri, continuare ad operare fino alla costituzione e 

all'insediamento delle nuove commissioni elettorali. 

11. I capi di istituto, in rapporto alle singole situazioni che si determinano, possono costituire 

le commissioni elettorali anche con un numero di membri inferiore a quello previsto tendendo 

nei limiti del possibile ad assicurare la rappresentanza a tutte le categorie che compongono le 

commissioni stesse. Le commissioni sono comunque validamente costituite anche se in esse 

non sono rappresentate tutte le componenti. 

12. I membri delle commissioni elettorali, che risultino inclusi in liste di candidati, 

debbono essere immediatamente sostituiti. 
 

Art. 27 - Formazione e aggiornamento degli elenchi degli elettori 

1. I direttori didattici e presidi sono tenuti a comunicare alla commissione elettorale 

di circolo o istituto entro il 35° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni 



(entro il 50° nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello) i nominativi 

dei docenti, degli alunni (solo per le scuole secondarie di II grado), del personale A.T.A. e 

dei genitori degli alunni: in merito a quest'ultimi, nell'ipotesi di mancata compilazione della 

scheda di cui al precedente art. 7, i direttori didattici e presidi invitano gli stessi a fornire le 

proprie generalità mediante altra forma. E' in ogni caso cura di chi fa le veci dei genitori 

documentare la propria qualità. 

2. La commissione elettorale sulla base di tali comunicazioni forma ed aggiorna gli 

elenchi in ordine alfabetico degli elettori distinti come segue: 

1) elenco dei docenti di ruolo e dei supplenti in servizio nella scuola; 

2) elenco dei genitori (o di chi ne fa legalmente le veci) degli alunni iscritti alla scuola; 

3) elenco degli alunni della scuola (nelle scuole secondarie di 2° grado e artistiche e nei corsi 

serali per lavoratori studenti); 

4) elenco del personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo in servizio nella scuola compreso 

il corrispondente personale dipendente dagli enti locali. 

3. Gli elenchi degli elettori sono compilati, distintamente per ogni seggio elettorale, 

in ordine alfabetico. 

4. Gli elenchi suddetti sono depositati presso la segreteria del circolo o istituto a 

disposizione di chiunque ne faccia richiesta; del deposito va data comunicazione, 

nello stesso giorno in cui il deposito avviene, mediante avviso da affiggere all'albo 

dei predetti circoli o istituti. 

5. Gli elenchi debbono essere depositati non oltre il 25° giorno antecedente a quello fissato per 

le votazioni (non oltre il 40° in caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello). 

6. Gli elenchi di cui al presente articolo debbono recare cognome, nome, luogo e data di 

nascita delle persone che vi sono iscritte. 

7. I requisiti per l'inclusione negli elenchi debbono essere posseduti alla data di indizione delle 

elezioni. 

8. I genitori di più alunni iscritti a classi diverse dello stesso circolo o istituto votano 

una sola volta per il consiglio di circolo o istituto. A tal fine - nell'ipotesi di mancata 

comunicazione da parte degli interessati - la commissione elettorale deve indicare il 

seggio nel quale i genitori votano per le predette elezioni. 

9. Nella ripartizione degli elettori tra i diversi seggi elettorali è necessario assicurare, in ogni 

caso, la segretezza del voto, evitando, comunque, che vi sia un solo elettore di una data 

categoria assegnato al seggio. 

 

Art. 28 - Ricorsi contro l'erronea compilazione degli elenchi 

1. Avverso l'erronea compilazione degli elenchi è ammesso ricorso in carta semplice, 

da parte degli appartenenti alle rispettive categorie interessate, alla commissione 

elettorale di circolo o di istituto, entro il termine perentorio di 5 giorni dalla data di 

affissione all'albo dell'avviso di avvenuto deposito degli elenchi stessi. 

2. La commissione decide entro i successivi 5 giorni, sulla base della documentazione 

prodotta dall'interessato e di quella acquisita d'ufficio. 

3. Gli elenchi definitivi sono rimessi, all'atto del loro insediamento, ai seggi elettorali, i quali 

sono tenuti a darne visione a chiunque ne faccia richiesta. 

4. Dell'invio degli elenchi ai seggi elettorali la commissione elettorale dà 

informazione immediata mediante avviso pubblicato all'albo. 
 

Art. 32 - Presentazione delle liste dei candidati 

1. Ciascuna lista può essere presentata: 

- da almeno due elettori della stessa componente, quando il rispettivo corpo elettorale è 

costituito da un numero di elettori fino a dieci; 

- da almeno 1/10 degli elettori della stessa componente, quando il rispettivo corpo elettorale è 

costituito da un numero di elettori non superiore a 100 (la frazione superiore si computa per 

unità intera); 

- da almeno venti elettori della stessa componente, quando il rispettivo corpo elettorale è 

costituito da un numero di elettori superiore a 100. 

2. Ciascuna lista deve essere contraddistinta oltre che da un numero romano riflettente l'ordine 

di presentazione alla competente commissione elettorale di circolo e istituto anche da un motto 



indicato dai presentatori in calce alla lista. Essa può comprendere un numero di candidati fino 

al doppio del numero dei rappresentanti da eleggere per ciascuna delle categorie di cui trattasi. 

3. Le liste debbono essere presentate personalmente da uno dei firmatari alla segreteria della 

commissione elettorale dalle ore 9 del 20° giorno e non oltre le ore 12 del 15° giorno 

antecedente a quello fissato per le votazioni (nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali 

di diverso livello le liste debbono essere presentate dalle ore 9 del 38° giorno e non oltre le ore 

12 del 28° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni). 

4. I membri delle commissioni elettorali possono sottoscrivere le liste dei candidati, 

ma non essere essi stessi candidati. 

5. Le liste presentate da persona diversa dal firmatario possono essere regolarizzate a norma 

del successivo art. 34 comma 3. 

6. Non è consentita la rinuncia alla candidatura successivamente alla presentazione della 

relativa lista, salvo restando la facoltà di rinunciare alla nomina. 

 

Art. 33 - Esposizione delle liste 

1. Nello stesso giorno di scadenza per la presentazione delle liste dei candidati e subito dopo le 

ore 12,00 la commissione elettorale di circolo o istituto cura l'affissione all'albo delle liste dei 

candidati. 

 

Art. 34 - Verifica della regolarità delle liste 

1. La commissione elettorale di circolo o di istituto verifica che: 

a) le liste siano state sottoscritte dal prescritto numero di elettori e che gli stessi 

appartengano alle categorie cui si riferisce la lista e che siano debitamente 

autenticate le firme dei presentatori; 

b) le liste siano accompagnate dalle dichiarazioni di accettazione dei candidati, che 

gli stessi appartengano alla categoria cui si riferisce la lista, e che le loro firme siano 

debitamente autenticate, cancellando i nomi dei candidati per i quali manchi uno di 

detti requisiti. 

2. Detta commissione provvede, inoltre, a ridurre le liste che contengano un numero 

di candidati superiore al massimo consentito cancellando gli ultimi nominativi, nonché a 

cancellare da ogni lista i nominativi dei candidati eventualmente inclusi in più liste. Essa non 

tiene conto delle firme dei presentatori che abbiano sottoscritto altre liste presentate in 

precedenza. 

3. Qualora, dopo questa operazione, i presentatori risultino in numero inferiore a quello 

richiesto e nell'eventualità di ogni altra irregolarità riscontrata nelle liste, le commissioni 

elettorali ne danno comunicazione mediante affissione all'albo, con invito a regolarizzare la 

lista, entro tre giorni dall'affissione della comunicazione: il termine per la regolarizzazione non 

può, in ogni caso, superare il terzo giorno successivo al termine ultimo di presentazione delle 

liste. 

4. Di tutte le operazioni è redatto processo verbale. Le decisioni sulle regolarizzazioni 

sono rese pubbliche entro 5 giorni successivi alla scadenza del termine ultimo 

stabilito per la presentazione delle liste, con affissione all'albo. Le decisioni della 

commissione elettorale possono essere impugnate entro i successivi due giorni dalla 

data di affissione all'albo, con ricorso al Provveditore agli Studi. I ricorsi sono decisi 

entro i successivi due giorni. 

5. Le liste definitive dei candidati sono affisse all'albo e sono inviate ai seggi elettorali all'atto 

del loro insediamento. 

 
 


